














I T A A A A A A

Una sala del Museo degli Innocenti di Firenze, che ha aderito al
progetto “Museo per tutti. Accessibilità alle persone con disabilità

intellettiva”

Home > Autonomia > Il Museo degli Innocenti di Firenze accessibile alla disabilità intellettiva

Il Museo degli Innocenti di Firenze accessibile
alla disabilità intellettiva
Anche il Museo degli Innocenti di Firenze – che coniuga arte, architettura e storia
dell’infanzia, raccontando sei secoli di impegno nella tutela e nella promozione dei
diritti dei minori – ha aderito a “Museo per tutti. Accessibilità museale per persone con
disabilità intellettiva”, progetto promosso dall’Associazione milanese L’abilità, in
collaborazione con la Fondazione De Agostini e le iniziative in tal senso verranno
presentate nel corso di un incontro in programma per il 29 gennaio

Come abbiamo più volte

raccontato anche s u
q u e s t e  p a g i n e,  g i à

numerose strutture culturali

del nostro Paese hanno

aderito al progetto Museo
per tutt i. Accessibilità
museale per persone con
disabilità intellettiva,

i n i z i a t i v a  p r o m o s s a

dall’Associazione milanese

L’abilità, in collaborazione

con la Fondazione De
Agostini.
Tra esse vi è anche il Museo degli Innocenti di Firenze, «la cui unicità – come si legge nel

sito dello stesso – sta nell’avere studiato e avere unito insieme arte, architettura e storia

dell’infanzia e al contempo il racconto di sei secoli di impegno nella tutela e promozione dei

diritti dei minori». Tra percorso espositivo, dunque, eventi temporanei e attività educative, è

disponibile un’ampia offerta culturale legata al tema dell’infanzia declinata all’accoglienza.

Ora, come detto, questa meritoria struttura – che dedica tra l’altro ai più piccoli lo spazio

della Bottega dei Ragazzi, ove propone laboratori creativi ispirati alla filosofia dell’“imparar

facendo”, secondo lo stile delle antiche botteghe rinascimentali – è pronta ad accogliere

anche persone con disabilità intellettiva, grazie a percorsi ad hoc e a materiali specifici

elaborati nell’àmbito di Musei per tutti, offrendo visite guidate che consentano di

familiarizzare con i luoghi, accedere agli spazi, apprezzare e capire opere e collezioni.

Il tutto verrà presentato nel pomeriggio del 29 gennaio (ore 17), proprio presso La Bottega

dei Ragazzi, durante un incontro cui parteciperanno Arabella Natalini e Carlo Riva, direttori

rispettivamente del Museo degli Innocenti e dell’Associazione L’abilità, insieme ad alcuni altri

componenti dello staff del Museo, per spiegare il lavoro fatto per l’accessibilità, e illustrare sia

la guida facilitata che il nuovo percorso educativo permanente, strutturati per aiutare le

persone con disabilità intellettiva a comprendere e fruire gli spazi presenti.

Al termine dell’incontro sarà anche possibile avere informazioni circa la possibilità di

effettuare una visita.
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«Un’occasione, quindi, da non perdere – come sottolineano i promotori – affinché arte e
bellezza siano accessibili a tutti, davvero». (S.B.)

Per ulteriori informazioni e approfondimenti:

labottegadeiragazzi@istitutodeglinnocenti.it; comunicazione@labilita.org (Anna
Tipaldi).
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Home > Attualità > Museo degli Innocenti di Firenze, un “Museo per tutti”
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Il Museo ha aderito al progetto ideato e realizzato dall’associazione L’Abilità
onlus in stretta collaborazione con la Fondazione De Agostini, con l’obiettivo di
garantire la fruizione delle opere d’arte anche alle persone con disabilità
intellettiva

FIRENZE –  Il Museo degli Innocenti di Firenze ha aderito al progetto “Museo
per tutti”, che ha lo scopo di consentire la fruibilità delle opere d’arte anche a
persone con disabilità intellettiva, offrendo attività e percorsi di visita ad hoc. 

L’Istituto degli Innocenti, che porta avanti da sei secoli il suo impegno nel solco
dell’accoglienza e della bellezza, ha fatto quindi proprio questo progetto ideato
e realizzato dall’associazione L’Abilità onlus in stretta collaborazione con la
Fondazione De Agostini.

“Museo per tutti” riunisce i concetti di educazione, mediazione e accessibilità
all’interno di un nuovo concetto di museo definito “museo di partecipazione”,
dove il pubblico è protagonista attivo della sua visita. Il museo si mette così al
servizio dei suoi visitatori e promuove la diversità culturale affinché arte e
bellezza siano davvero accessibili a tutti.

Di questa iniziativa se ne parlerà mercoledì 29 gennaio, alle ore 17, negli spazi
della Bottega dei ragazzi all’interno del Museo degli Innocenti. Interverranno
Arabella Natalini, direttrice scientifica del Museo degli Innocenti, Carlo Riva,
direttore de l’Abilità onlus e Stefania Cottiglia, educatrice della Bottega dei
ragazzi che spiegherà come due primi percorsi educativi per persone con
disabilità cognitiva siano già stati avviati in collaborazione con le associazioni
Panta Rei di Quarrata e Asa di Sesto Fiorentino.
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Una guida facilitata, percorsi di visita ad hoc, strumenti specifici: il Museo
degli Innocenti aderisce al progetto “Museo per tutti” per accogliere persone
con disabilità intellettiva offrendo attività, materiali e visite guidate che
consentono di familiarizzare con i luoghi che conservano le opere d'arte e i
documenti del passato e del presente della più antica istituzione pubblica
italiana dedicata all'accoglienza dei bambini.

Se ne parlerà mercoledì 29 gennaio alle ore 17 negli spazi della Bottega dei
ragazzi all'interno del Museo degli Innocenti. Interverranno Arabella Natalini,
direttrice scientifica del Museo degli Innocenti, Carlo Riva, direttore de
l'Abilità onlus e Stefania Cottiglia, educatrice della Bottega dei ragazzi che
spiegherà come due primi percorsi educativi per persone con disabilità
cognitiva siano già stati avviati in collaborazione con le associazioni Panta
Rei di Quarrata e Asa di Sesto Fiorentino.

Il progetto “Museo per tutti” è ideato e realizzato dall’associazione L’Abilità
onlus in stretta collaborazione con la Fondazione De Agostini con l'obiettivo
di garantire la fruizione dei musei anche alle persone con disabilità
intellettiva e l'Istituto degli Innocenti, che porta avanti da sei secoli il suo
impegno nel solco dell'accoglienza e della bellezza, lo ha fatto proprio.

“Museo per tutti” riunisce i concetti di educazione, mediazione e accessibilità
all’interno di un nuovo concetto di museo definito “museo di partecipazione”,
dove il pubblico è protagonista attivo della sua visita. Il museo si mette così
al servizio dei suoi visitatori e promuove la diversità culturale affinché arte e
bellezza siano davvero accessibili a tutti.

Per maggiori informazioni sul Museo e sull’iniziativa:

www.museodeglinnocenti.it

Fonte: Istituto degli Innocenti - Ufficio Stampa
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tutti”
Scritto da  Redazione

Stampa Email Commenta per primo!

Il Museo ha aderito al progetto ideato e realizzato dall'associazione L'Abilità
onlus in stretta collaborazione con la Fondazione De Agostini, con l'obiettivo
di garantire la fruizione delle opere d’arte anche alle persone con disabilità
intellettiva

FIRENZE -  Il Museo degli Innocenti di Firenze ha aderito al progetto "Museo per tutti”, che ha lo
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scopo di consentire la fruibilità delle opere d’arte anche a persone con disabilità intellettiva,
offrendo attività e percorsi di visita ad hoc. 

L’Istituto degli Innocenti, che porta avanti da sei secoli il suo impegno nel solco dell'accoglienza
e della bellezza, ha fatto quindi proprio questo progetto ideato e realizzato dall'associazione
L'Abilità onlus in stretta collaborazione con la Fondazione De Agostini.

"Museo per tutti" riunisce i concetti di educazione, mediazione e accessibilità all'interno di un
nuovo concetto di museo definito "museo di partecipazione", dove il pubblico è protagonista
attivo della sua visita. Il museo si mette così al servizio dei suoi visitatori e promuove la diversità
culturale affinché arte e bellezza siano davvero accessibili a tutti.

Di questa iniziativa se ne parlerà mercoledì 29 gennaio, alle ore 17, negli spazi della Bottega dei
ragazzi all'interno del Museo degli Innocenti. Interverranno Arabella Natalini, direttrice
scientifica del Museo degli Innocenti, Carlo Riva, direttore de l'Abilità onlus e Stefania Cottiglia,
educatrice della Bottega dei ragazzi che spiegherà come due primi percorsi educativi per persone
con disabilità cognitiva siano già stati avviati in collaborazione con le associazioni Panta Rei di
Quarrata e Asa di Sesto Fiorentino.

Ultima modifica il Mercoledì, 22 Gennaio 2020 17:26
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Il Museo Archeologico San Lorenzo di Crenona è una delle struttura
che hanno aderito al progetto “Museo per tutti. Accessibilità museale

per persone con disabilità intellettiva”

Home > Autonomia > Una tesi di laurea dedicata al progetto “Museo per tutti”

Una tesi di laurea dedicata al progetto “Museo
per tutti”
«Il patrimonio culturale è un terreno fecondo per la crescita e la formazione della
persona, uno spazio in cui sperimentare emozioni, costruire e rafforzare il proprio
pensiero. Questo principio prende forma però solo se l’individuo è protagonista di tale
esperienza e se viene messo nella condizione di poterne fare tesoro»: lo scrive
Veronica Cicalò, nella prima tesi di laurea dedicata al progetto “Museo per tutti.
Accessibilità museale per persone con disabilità intellettiva”, meritoria iniziativa
promossa dall’Associazione milanese L’abilità, in collaborazione con la Fondazione De
Agostini

«Questo lavoro nasce

d a l l ’ i n c o n t r o  d e i  d u e

percorsi differenti che ho

portato avanti in campo

formativo e lavorat ivo:

q u e l l o  d e d i c a t o  a l l a

disabilità e  q u e l l o

f o c a l i z z a t o  s u l l a

musealizzazione.  U n

incrocio di vie che coincide

c o n  q u e l l e  t r a c c i a t e

dall’innovativo progetto

sostenuto

dall’associazione L’abilità:

Museo per tutti. Un nome che lascia intravedere chiaramente l’intento dell’iniziativa: quello di

creare materiali e percorsi museali accessibili ad ogni individuo, a partire dalle persone con

disabilità intellettiva. Alla base della commistione di queste tematiche c’è la considerazione

del patrimonio culturale, in ogni sua declinazione, come di un terreno fecondo per la crescita

e la formazione della persona. Uno spazio in cui sperimentare emozioni, costruire e

rafforzare il proprio pensiero: il patrimonio cioè permette il cambiamento e concede all’uomo

l’occasione di pensarsi come un cantiere in continua costruzione. Questo principio prende

forma però solo se l’individuo è protagonista di tale esperienza e se esso viene messo
nella condizione di poterne fare tesoro».

Inizia così la prima tesi di laurea dedicata a un’iniziativa di cui anche «Superando.it» si è già

occupato in varie occasioni, vale a dire il progetto Museo per tutti. Accessibilità museale
per persone con disabilità intellettiva, promosso dall’Associazione milanese L’abilità, in

collaborazione con la Fondazione De Agostini.
Lo studio è stato elaborato da Veronica Cicalò, giovane collaboratrice della stessa

Associazione L’abilità.

«La tesi – spiegano da L’abilità – riflette appunto sul tema dell’accessibilità museale come
strumento inclusivo per le persone con disabilità intellettiva, partendo dal presupposto

che, ormai da tempo, a livello internazionale, il patrimonio culturale è riconosciuto come

elemento fondamentale per la costruzione di una società coesa e aperta al dialogo, capace
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cioè di aprirsi all’altro e di attivare una contaminazione tra le genti. Questo è quanto

sostenuto, per esempio, dalla Convenzione di Faro del 2015 [Convenzione quadro del

Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, N.d.R.], che sottolinea il

ruolo sociale del patrimonio culturale. Tale potere risiede nella natura stessa del patrimonio

che, inteso come l’insieme di saperi, competenze, tradizioni, è la rappresentazione di tutto

l’insieme di valori, ideali, significati che costituiscono una base condivisa dai membri di una

comunità e che spesso raggiunge anche un valore universale. Poter godere del
patrimonio è fondamentale, tanto da essere annoverato tra i diritti inalienabili,
perché permette all’individuo di essere parte attiva della propria comunità, oltre a

rivestire un ruolo legato al percorso individuale di crescita e arricchimento che ogni persona

porta avanti nel suo percorso di vita».

«E anche le persone con disabilità – concludono da L’abilità – devono poter godere di

questa esperienza, ma devono essere messe nella condizione di farlo: a questo servono
gli strumenti pedagogici approntati dalla nostra Associazione e proprio su tali strumenti

si concentra e si sviluppa il lavoro di tesi di Veronica Cicalò, con la quale ci complimentiamo,

con la speranza che possa mettere a frutto i suoi studi per far crescere ancora di più i nostri

progetti!» (S.B.)

Per ulteriori informazioni e approfondimenti: comunicazione@labilita.org (Anna
Tipaldi).
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Pur rispettando tutte le necessarie norme di sicurezza, stanno
gradualmente riaprendo i musei e altre strutture culturali

Home > Autonomia > Per fare bene veramente, l’arte dev’essere accessibile a tutti

Per fare bene veramente, l’arte dev’essere
accessibile a tutti
È importante la riapertura di musei e strutture culturali, perché, come sottolineano
dall’Associazione L’abilità di Milano, «la bellezza, l’arte e la cultura possono essere una
risposta fondamentale al disagio sociale di questi mesi di isolamento. E tuttavia, se
visitare un museo fa bene a tutti, allora dev’essere accessibile davvero a tutti». E del
resto, la stessa Associazione L’abilità è da tempo impegnata a fondo su questo fronte,
con il progetto “Museo per tutti”, realizzato insieme alla Fondazione De Agostini, al
quale hanno già aderito numerose strutture culturali del nostro Paese

«La bellezza,  l ’arte,  la

cultura – sottolineano

dall’Associazione

L ’ab i l i tà  d i  Mi lano –

possono essere una

r i s p o s t a  a l  d i s a g i o

sociale di questi mesi di

i s o l a m e n t o ,  i n  c u i

abb iamo f ina lmente

c o m p r e s o  c h e  la
cultura è vita o quanto

meno un bene a cui difficilmente si può rinunciare. E tuttavia è doverosa un’altra

osservazione, ovvero che se ad esempio visitare un museo è un’attività che fa bene a tutti,

allora dev’essere accessibile davvero a tutti, senza lasciare indietro nessun tipo di

pubblico».

L’organizzazione milanese, del resto, è impegnata a fondo da alcuni anni su questo fronte,

come abbiamo più volte raccontato anche su queste pagine, con il progetto Museo per
tutti. Accessibilità museale per persone con disabilità intellettiva, realizzato in

collaborazione con la Fondazione De Agostini, al quale hanno già aderito numerose

strutture culturali del nostro Paese.

«Quella di visitare un museo – dichiarano oggi da L’abilità – è una possibilità che per le

persone con disabilità intellettiva è ancor più significativa e importante dopo i mesi di

chiusura forzata e di allontanamento dalla vita sociale, già occasione rara prima

dell’isolamento da pandemia. E questo perché le persone con disabilità, a forza di star

chiuse in casa, hanno oggi più difficoltà nel riconnettersi con il mondo esterno perché

disabituati a tutti gli input di cui esso è ricco. Ma proprio l’arte, i musei, i luoghi di cultura

possono essere dei punti di raccordo: infatti, sono sia ricchi di stimoli che luoghi sicuri, ma

anche luoghi raccolti in cui riprendere in mano il rapporto con il mondo».

Entrando maggiormente nel dettaglio, va ricordato che in questo momento Museo per tutti è

attivo in sette Musei Nazionali e in nove Beni del FAI (Fondo Ambiente Italiano). Esso è

pensato per far sì che le persone con disabilità intellettiva possano visitare un museo in
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autonomia, da sole o insieme a un caregiver. Lo strumento di supporto alla visita è la

guida accessibile, scaricabile online, che attraverso l’utilizzo di immagini e testi
semplificati, permette di svolgere la visita anche in autonomia, singolarmente. Un aspetto

positivo, questo, anche in tempo di coronavirus, in cui è necessario mantenere il

distanziamento sociale e non sono consentite le visite guidate di gruppo.

Detto che la riapertura dei vari Musei – compresi quelli aderenti al progetto di L’abilità – si sta

attuando in modo graduale, ricordiamo in conclusione che di un nuovo modello di
accoglienza si è parlato recentemente anche durante.

Ed è proprio di un nuovo modello di accoglienza che ci si è interrogati durante il recente

convegno annuale dell’ICOM Italia (International Council of Museums), svoltosi il 18

maggio, in corrispondenza della Giornata Mondiale dei Musei e che questa volta ha avuto

come tema centrale proprio l’inclusione e la diversità, dando vita ad un ampio dibattito sui

nuovi tipi di pubblico che i musei sono chiamati ad accogliere. (S.B.)

Per ulteriori informazioni e approfondimenti: Ufficio Comunicazione L’abilità (Anna
Tipaldi), comunicazionelabilita.org.
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Agrigento

Giardino Kolymbethra

"Bene Fai per tutti"

Servizio a pagina 13

Aree culturali accessibili anche ai diversamente abili grazie all'impegno delle associazioni

Anche il Giardino della Kolymbethra

dentro il progetto "Bene Fai per tutti"

L'obiettivo è abbattere ogni genere di barriera esistente: fisica, sensoriale e cognitiva

AGRIGENTO - Coinvolgere sem-

pre più persone, anche diversamente

abili, nella visita di siti archeologici e

bellezze paesaggistiche, rendendoli ac-

cessibili a tutti con l'obiettivo di ab-

battere ogni barriera fisica, sensoriale e

cognitiva che limiti l'accesso alla cul-

tura. Questo è l'obiettivo del progetto

del Fai (Fondo ambiente italiano)

"Bene Fai per tutti", ideato e realizzato

dall'Associazione l'abilità Onlus con

la Fondazione De Agostini e reso pos-

sibile grazie al prezioso sostegno di Jti

(Japan tobacco international) che si

amplia e coinvolge anche il Giardino

della Kolymbethra ad Agrigento, gio-

iello archeologico e agricolo nel cuore

della Valle dei Templi.

"Siamo orgogliosi di questo pro-

getto — ha detto Giuseppe Lopilato,

property manager del Giardino della

Kolymbethra - e sarà una grande sod-

disfazione per noi poter accogliere

questo pubblico speciale, con un sup-

porto adatto a consentire una visita ap-

profondita di questo angolo di paradiso

che racchiude i colori, i sapori e i pro-

fumi della terra di Sicilia e racconta,

con il suo paesaggio e i suoi ipogei,

scavati 2.500 anni fa, la storia dell'an-

tica piscina di Akragas, poi trasformata

in uno splendido giardino mediterra-

neo. Siamo sicuri che anche questi vi-

sitatori ne rimarranno incantati".
Testi semplici, arricchiti con foto-

grafie, illustrazioni e mappe, che ren-

deranno la visita un'esperienza inclu-

siva e piacevole e che permetteranno

agli ospiti e ai loro accompagnatori di

familiarizzare con i luoghi e appren-

derne la storia, le caratteristiche e le

curiosità in modo coinvolgente, grazie

a strumenti di comunicazione studiati

per ridurre lo stress della persona con

disabilità e la sua difficoltà di com-

prensione del contesto.
Soddisfazione

anche nelle parole

di Carlo Riva, diret-

tore di L'abilità

Onlus, che ha di-

chiarato: "Continua

l'azione educativa

inclusiva che per-

metterà a questo tipo

di pubblico sia di

comprendere il va-

lore della natura e

delle sue caratteristi-

che nella storia mil-

lenaria del Giardino

della Kolymbethra,

sia di avvicinarsi

alla filosofia im-
prenditoriale di Adriano Olivetti e ai

suoi prodotti nel negozio di piazza San

Marco a Venezia. Ancora una volta, la

sfida culturale di ̀ Beni Fai per tutti' ha

analizzato e reso fruibili concetti,

azioni, opere per rendere possibili vi-

site ed esperienze di crescita per le per-

sone con disabilità intellettiva".

Irene Milisenda
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